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2. Questa croce ¢ fonte della vita
e la speranza di resurrezione.
In questo segno Dio benedice
e il suo amore risplende su di noi.

[ musicisti animati da spirito cristiano
comprendano di essere chiamati a coltivare la musica sacra e ad accrescere il suo patrimonio.
Compongano melodie che abbiano le caratteristiche della vera musica sacra;
che possano essere cantate non solo dalle maggiori «scholae cantorum»,
ma che convengano anche alle «scholae» minori,
e che favoriscano la partecipazione attiva di tutta 'assemblea dei fedeli.
I testi destinati al canto sacro siano conformi alla dottrina cattolica,
anzi siano presi di preferenza dalla sacra Scrittura e dalle fonti liturgiche.
(Sacrosanctum Concilium, n. 121)
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